
2ÁCircolo Didattico òGiovanni Paolo IIó San Nicola la Strada (CE) 

 

P A G I N A  1  

 

Il    P.O.F.  è  la carta  dõidentit¨ó  

del  Circolo  Didattico , 

il  documento di lavoro  che indica  le 

coordinate  educative  e formative  

di  ciascuna istituzione  scolastica . 

Lõelaborazione del P.O.F. sintetizza  le scelte  progettuali ,  

educative  ed organizzative  dellõintera istituzione  

scolastica , 

adeguandosi, in orizzontale , alle esigenze ed ai bisogni   

del territorio  e dellõutenza; 

in verticale , alle nuove Indicazioni  Nazionali , 

in attuazione  degli  obiettivi  educativi  prioritari  

 individuati  dallõUnione Europea. 

Il  P.O.F. si caratterizza  come un documento aperto  

perché  nasce dal contesto  culturale , territoriale , sociale 

e amministrativo , con la finalità  di  agire  sullo stesso , 
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mettendo  allo scoperto  le sue potenzialità , le sue risorse  

ed agendo da volano per  cambiamenti  in positivo . 

Il  P.O.F. rappresenta  un  impegno responsabile  ed un 

patto  con le famiglie  e con la città . Si  propone inoltre  il  

fine  di  unõattenzione mirata  ai bisogni dei  bambini e dei 

fanciulli  di  oggi al di  là delle  mode del momento o degli  

interessi  particolari . 

Il  P.O.F. si configura  come una risposta  a delle  domande 

su ciò che è meglio proporre  e fare ; significa , nel 

contempo, domandarsi costantemente , più in generale, 

dove si vuole andare e se si sta  perseguendo una strada  

coerente , convincente  e condivisa. 

Si  tratta  di  un idea di  azione educativa  e perciò  di  

apprendimento  che privilegia  la formazione  di  una base 

sicura . 

Ogni alunno è diverso  e richiede  unõattenzione 

individualizzata , è necessario prestare  attenzione  allo 

stile  personale ed alle abilità  che lo caratterizzano . 
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Il  compito  principale  dellõeducazione è 

soprattutto   

quello di  formare  lõuomo, o piuttosto , di  guidare   

lo sviluppo dinamico per  mezzo del quale  

lõuomo forma  se stesso   

ad essere  uomoó 

Jacques  Maritain  
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Atto  di  indirizzo  per  lõanno scolastico  2009/2010  

Allegato  al verbale  del  Collegio dei  docenti  del 

04/09/2009  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

Viste e acquisite le novità introdotte nella scuola 
dellõobbligo dalla riforma Gelmini;  
 
Visto lõatto di Indirizzo del Ministro per lõanno scolastico 
2009/2010;  

 

Considerato il processo di studio e autoformazione 
continua della comunità dei docenti di questo circolo, per 
approfondire e migliorare il rapporto tra lõinsegnamento e 
lõapprendimento;  

 

 

Considerata lõ organizzazione interna e òle lezioni 
appreseó dalle esperienze di questi anni;  

 

Considerata lõanalisi del territorio e la richiesta specifica 
effettuata dai genitori stessi degli alunni;  

 

Sentite le figure di sistema, le FF.SS, lo Staff,  la 
commissione qualità, i rappresentanti dei genitori nei 
Consigli dõIntersezione e dõInterclasse;  

 

Sulla base del monitoraggio dei risultati apprenditivi degli 
alunni come desunti dagli scrutini finali dellõanno 
scolastico 2008/2009;  
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Emana il seguente atto di indirizzo generale:  

 

 

1. Porre attenzione alla persona - alunno- utente in 

quanto soggetto attivo del processo di educazione e di 

istruzione;  

 

2. Creare percorsi individualizzati  che tengano conto dei 

bisogni di ciascuno ed ognuno secondo le proprie 

potenzialità valutando la diversità come valore;  

 

3. Attivare percorsi didattici fondati su basi valoriali 

solide , quali il rispetto reciproco, la tolleranza, la 

convivenza, finalizzati alla formazione di personalità non 

violente, in cui prevalgano atteggiamenti di cooperazione 

anziché di antagonismo e di ascolto attivo anziché di 

prevaricazione autoritaria;  

 

4. Integrare, lõalunno diversamente abile adoperando 

una didattica inclusiva , non solo mediante un percorso 

individualizzato di recupero -sviluppo ma coinvolgendolo 

nellõitinerario educativo dellõinterclasse, classe e/o 

sezione, in una prospettiva di comunità educante;  

 

5. Valorizzare il processo di integrazione  specie 

dellõalunno di diversa nazionalit¨ ed etnia in stretto 

contatto con le famiglie ;  

 

6. Promuovere ed orientare una rigorosa e continua 

ricerca - azione tesa alla implementazione di percorsi 

formativi per la formazione della persona in 
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apprendimento continuo per la vita;  

 

7. Implementare sempre pi½ una didattica alternativa , 

con strategie adeguate alle diverse problematiche, 

incidendo sul piacere di conoscere e scoprire la realtà 

circostante per un rapporto positivo e sano con la scuola;  

 

8. Potenziare la comunicazione nella sua accezione più 

ampia: progettare percorsi specifici ð individuare e 

perseguire percorsi trasversali (lettura e scrittura 

creativa / informatica e tecnologia) ;  

 

9. Scegliere attività laboratoriali  che sviluppino 

competenze disciplinari ed abbiano una ricaduta 

sullõapprendimento;  

 

10. Riduzione del disagio scolastico  mediante una serie di 

servizi coordinati e declinati, di concerto con le 

insegnanti funzioni strumentali e la Dirigente scolastica, 

atti a garantire un supporto valido allõintero processo di 

insegnamento ð apprendimento;  

 

11. Tenere in vita il  sito WEB  come mezzo di 

informazione e diffusione delle migliori pratiche;  

 

12. Favorire un tempo scuola quale tempo del òvissutoó ð 

òdellõesperienzaó ð dellõ óessereó ð òdellõalternativaó che si 

offre al territorio nel rispetto della legge e delle 

indicazioni didattiche degli OO.CC. in una prospettiva di 

flessibilità, adeguatezza e differenziazione a richiesta 

dei genitori.  
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13. Usare modalit¨ didattico metodologiche appropriate 

a rendere effettive le linee politiche qui indicate;  

 

14. Intensificare lõuso delle tecnologie informatiche  come 

sostegno allo studio;  

 

15. Aprire la scuola al territorio al fine di offrire risorse 

e scambi culturali;  

 

16. Creare un clima relazionale positivo  di staff per 

svolgere serenamente il proprio ruolo di competenza;  

 

17. Promuovere unõazione amministrativa sempre più 

orientata alla trasparenza e alla costruzione di procedure 

per lõordine, la correttezza degli atti e la celerit¨ degli 

adempimenti;  

 

18. Formarsi  ed aggiornarsi  professionalmente  per  essere  

sempre pronti  ad adeguarsi al cambiamento promuovendo 

lõinnovazione. 

San Nicola  la Strada , 04 settembre  2009  

 

IL  DIRIGENTE  SCOLASTICO  

dott .ssa Giuseppina PRESUTTO 
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CONTESTO  SOCIO  CULTURALE 

Il  II  Circolo  Didattico  opera nel territorio  del Comune di  

San Nicola  la Strada  in provincia  di  Caserta . 

Il  contesto  socio-economico si presenta  vario  in quanto 

accoglie unõutenza con caratteristiche  differenziate  per  

livello  sociale e culturale , provenienza geografica , etnia . 

Da dati  statistici  recenti , emerge analiticamente  lõattuale 

profilo  territoriale  del Comune e la situazione  socio-

economica dei  nuclei familiari : nella maggioranza dei  casi 

lavorano entrambi  i genitori , prevalentemente  nel settore  

terziario  (impiegati ,commercianti ,professionisti ). 

Una buona percentuale  è costituita  da famiglie  

monoreddito .  

Negli  ultimi  anni si è registrato  un discreto  aumento di  

iscrizioni  di  alunni extracomunitari . 

Tali  alunni di  solito  presentano  problematiche  legate  sia 
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allõambito linguistico -comunicativo  che di  adeguamento ai 

percorsi  didattici  ed ai livelli  previsti  per  le diverse  

classi. 

La favorevole   posizione  geografica   che pone                                               

San Nicola  la Strada  su un asse  strategico                                           

tra  Caserta  e Napoli , ha favorito  il  trasferimento                                                        

di  molte  famiglie  dallõinterland napoletano.  

La stessa  eterogeneità  si registra  anche nei gruppi  classe, 

che risultano  costituiti  sia da alunni provenienti  da 

famiglie  attente  ai bisogni educativi  e formativi  dei  propri  

figli , sia da alunni che vivono situazioni  familiari  disagiate .  

In  tale  contesto  ambientale , talvolta , la scuola è lõunica 

agenzia educativa  operante  sul territorio  e quindi 

investita  da enormi  responsabilità  

Negli  ultimi  anni, tuttavia , da parte  dellõAmministrazione 

Comunale e degli  Enti  presenti  sul territorio  (parrocchie , 

associazioni culturali  eccé) si denota  una rinnovata  

attenzione  un maggior impegno in unõottica di  

miglioramento  e potenziamento  dellõofferta culturale  e 

formativa . 

STORIA  E STRUTTURA  DEL CIRCOLO 
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La scuola  Giovanni Paolo IIó è stata  istituita  nellõanno 

scolastico  1991  1992. 

Essa si compone di  un Edificio  Centrale  che ospita  sedici   

sezioni di  scuola primaria  e cinque sezioni di  scuola dellõ 

infanzia ; il  plesso di  via Ugo La Malfa  con due sezioni di  

scuola dellõ infanzia ; il  plesso di  via Rossini con tre  sezioni 

di  scuola dellõ infanzia . 

La popolazione scolastica  complessiva frequentante  la 

scuola Primaria  è di  trecentocinquantacinque  alunni, 

ordinata  su sedici  classi. 

La Scuola dellõInfanzia conta  un numero di  duecentosei  

alunni, ordinata  su dieci  sezioni. 

Il  numero complessivo degli  insegnanti  operanti  allõinterno 

dellõIstituzione Scolastica  è di  trenta  unità  per  la Scuola 

Primaria  e di  ventuno unità  per  la Scuola dellõInfanzia. 

Cinque docenti  di  Religione Cattolica  operano su classi e 

sezioni differenti . 

Alcuni  edifici  scolastici  sono in fase  di  ristrutturazione  e 

di  ampliamento per  ottimizzare  lõutilizzo degli  spazi già 

esistenti  e crearne  di  nuovi, garantendo  il  funzionale  

svolgimento  delle  diverse  attività . 



2ÁCircolo Didattico òGiovanni Paolo IIó San Nicola la Strada (CE) 

 

P A G I N A  1 3 

 

 

 

 

Struttura  degli  edifici  

A piano terra del plesso di Via Einaudi sono ubicate:  

6 aule di Scuola dellõInfanzia 

3 aule di Scuola Primaria  

Uffici del  D.S. ,del D.S.G.A ,di Segreteria  

Refettorio, Palestra, Servizi  

Al primo piano sono situate:  

12 aule di Scuola primaria  

1 Laboratorio dõInformatica 

1 Laboratorio -Sala Riunioni 

1 Biblioteca, Servizi  

 

Plesso Ugo La Malfa 

1 aula di Scuola dellõInfanzia 

1 Laboratorio  

Refettorio, Servizi  

 

Plesso Rossini 

3 aule di Scuola dellõInfanzia 

Refettorio, Servizi  

 

 Si prevede per il mese di novembre lõinaugurazione 
del nuovo plesso di scuola dellõinfanzia òGianni Rodarió 
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con 3 aule, 1 refettorio, 1 laboratorio, servizi e 

giardino.  

 

 

 

I  TEMPI  DEL CURRICOLO  

(ai sensi del D.Lgs n.59 del  19/02/2004)  

SCUOLA DELLõINFANZIA:  

    quaranta  ore  settimanali  distribuite  in cinque giorni . 

 Lõ orario  di servizio  dei docenti   è di venticinque  ore  

settimanali .  

Lõinsegnante del turno  antimeridiano  copre  la fascia  

oraria : 

-  dalle  ore  8:00 alle  ore  13:00 

Lõinsegnate del turno  pomeridiano copre  la fascia  oraria  : 

-  dalle  ore  11:00 alle ore  16:00 

Lõalternanza delle  insegnanti  sui due turni  di  lezione 

(antimeridiano  e pomeridiano) osserverà  il  seguente 

modulo orario  settimanale  :2+2+1. 

Le insegnanti  attueranno  una programmazione di  lavoro 

annuale in 4 incontri  bimestrali , dalle  ore  16:30 alle  ore  
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18:00, nei  locali  del plesso Via Einaudi. 

SCUOLA PRIMARIA : 

trenta  ore  settimanali , comprese le attività  facoltative  e opzionali , 

da svolgersi  in turno  unico antimeridiano , dalle  ore  8.15 alle  ore  

13.15 dal  lunedì al sabato . 

Lõorario di servizio  dei docenti  è di 24 ore  settimanali , di cui 2 di  

programmazione  ( tutti  i martedì  dalle  ore  16.00 alle  ore  18.00 ).  

Le 22 ore  sono articolate  in ore  di  lezione frontale  e di  

compresenza, queste  ultime  da utilizzarsi  per  la sostituzione  

dei  colleghi  assenti  e per  attività  di potenziamento , 

rafforzamento  e recupero . 

lõOfferta Formativa  è costituita  da 30 ore  settimanali : 

           27 curricolari  e 3 opzionali ,  

           articolate  dal lunedì al sabato  per  37 settimane  allõanno. 

Per i docenti  di Religione Cattolica  sono previste  22 ore  di  

lezione. 

Per i docenti  di sostegno sono previste  22 ore  di  lezione 

ripartite  secondo la tipologia  della  disabilità  riconosciuta  agli 

alunni loro  affidati  e le indicazioni  del Gruppo Hó di Circolo .  
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La scuola acquisisce informazioni  sulle modalità  di uscita  anticipata  

Scuola dellõInfanzia 

òVia L. Einaudió      Tel. 0823/326698 

òVia U. La Malfaó    Tel. 0823/458951 

òVia G. Rossinió       Tel. 0823/458090 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO  

Dal lunedì al venerdì  

Orario sezione antimeridiana  

Ingresso: 8.00  

Uscita: 13.00  

Orario sezioni a tempo pieno  

(Dalla data di attivazione della mensa)  

Ingresso: 8.00  

Uscita: 16.00  

Scuola Primaria  

òVia L. Einaudió                  

Tel. 0823/326698  

e-mail: 2circolosnlseinaudi@libero.it  

ORARIO DI FUNZIONAMENTO  

Dal lunedì al sabato  

Orario definitivo  

Ingresso: 8.15  

Uscita: 13.15  

Uffici di Direzione e Segreteria del Circolo Didattico  

Via L.Einaudi n° 74  

San Nicola la Strada (CE)  

Tel. 0823/326698          Fax:0823/446101  

e-mail: CEEE085005@istruzione.it 

Orario di ricevimento del  

Dirigente Scolastico  

Il D.S. riceve i genitori:  

lunedì, mercoledì e venerdì  

dalle ore 11.00 alle ore 13.00  

Riceve i docenti: tutti i giorni dalle ore 

13.00 alle ore 14.00.  

 Negli altri giorni riceve per appuntamento . 

Orario di apertura al pubblico degli Uffi-

ci di Segreteria   

 Lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 

10.00 alle ore 12.00                                       

 

Martedì  

dalle ore 15.30 alle ore 17.30.  



2ÁCircolo Didattico òGiovanni Paolo IIó San Nicola la Strada (CE) 

 

P A G I N A  1 9 

degli  alunni 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

Dott.ssa Presutto Giuseppina  

 

DIRETTORE DEI SERVIZI  

GENERALI E AMMINISTRATIVI  

 

Figurato Guglielmo  

 

COLLABORATORI D.S.  

 

Tarallo Marina Mirella  

Buonanno Annalisa  

 

COORDINATORE plesso òRossinió 

 

Patanè Egle  

 

COORDINATORE plesso òLa Malfaó 

 

Capaldi Rosalba  
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( prelevati  dal genitore  o da persona delegata ) 

 

AREA 1 

Gestione P.O.F. 

 

 

Limongelli Nunzietta  

 

AREA 2 

Sostegno al lavoro dei docenti  

 

 

Narducci Rosa  

 

AREA 3 

Interventi e servizi  per studenti  

 

 

DellõAglio Emma  

 

AREA 4 

Rapporti con gli Enti Esterni  

 

 

Narducci Angelica  

 

AREA 5 

Informazione e comunicazione  

 

 

Capaldi Rosalba  
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INFORMAZIONI UTILI (PLESSI E ORARI)  

ORGANIGRAMMA RISORSE UMANE  

ORGANIGRAMMA  FUNZIONI  STRUMENTALI  

aree di  intervento  

LINEE  ORGANIZZATIVE   

Ottimizzazione  e produttività  

COMMISSIONE  

Revisione o nuova elaborazione  P.O.F. e  

documenti  ufficiali  del Circoloó 

COMMISSIONE  

Analisi  diagnostica , monitoraggio ,  

verifica  di  efficienza  ed efficacia ,  

autovalutazione  di  Istitutoó 

COMMISSIONE  

Gruppo di  lavoro  per  il  sostegnoó 

COMMISSIONE  

Accoglienza  alunni e continuit¨ó 

COMMISSIONE  
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Visite  guidateó 

COMMISSIONE  

Acquisto  materiali  didattici   

e collaudoó 

 

I  GENITORI  NELLA  SCUOLA: LE NORME PREVEDONO  

 

Consiglio di  Intersezione /interclasse  

Formato  da tutti  i docenti  e da un rappresentante  dei  genitori  

per  ciascuna sezione/classe, eletto  dai genitori  stessi . Si 

rinnova ogni anno. 

Il  rappresentante  svolge un ruolo  fondamentale  nella 

mediazione tra  scuola e famiglia ; svolge, inoltre , svariati  

incarichi  a vantaggio dei  bambini, degli  altri  genitori  e degli  

insegnanti . 

Cadenza bimestrale  

Consiglio di  Circolo 

In  cui sono rappresentate  tutte  le componenti scolastiche . 

Dura in carica  tre  anni. 

Colloqui  
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Per un confronto  genitore -docente   sui personali  percorsi  di 

sviluppo di  ciascun alunno, sui traguardi  raggiunti , sulla  

valutazione  individuale , su eventuali  problematiche  o difficoltà  

sulle quali intervenire  coordinando  le azioni. 

Sono previsti  due colloqui in ciascun quadrimestre  ed eventuali  

altri , in caso di  esigenze particolari  

CONSULENZA  EDUCATIVA  SU TEMATICHE  DELLõETAõ 

EVOLUTIVA  

La scuola organizza , nel corso  dellõanno scolastico , alcuni 

incontri  con i genitori  per  discutere  di  problematiche  

relative  allo sviluppo psico-fisico  e sociale del bambino. Tali  

incontri  costituiscono  valide opportunità  di  ascolto , 

confronto , supporto , affiliazione . 

 

È previsto  il  coinvolgimento  dei  genitori  anche nei progetti  

extracurricolari : partecipazione  a mostre , sfilate  o altre  

iniziative  promosse sul territorio ; partecipazione  dei  

rappresentanti  di  classe alle visite  guidate . 
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DIREZIONE  DIDATTICA  STATALE  II  CIRCOLO  

SAN  NICOLA  LA STRADA   

Profilo  educativo  culturale   

e professionale  dellõalunno  

alla  fine  della  Scuola Primaria   

Il  PECUP è lõinsieme degli  aspetti  che la scuola si propone di 

sviluppare  e consolidare  per  condurre  lõalunno alla maturazione  di  

una personalità  completa .  

Il  traguardo  finale  può  ritenersi  raggiunto  se il  sapere e il  fare , 

appresi  ed esercitati  nella scuola, nelle altre  istituzioni  formative  e 

nella vita  sociale sono diventati  COMPETENZE personali  di  

ciascuno.  

Esso si articola  in 4 aree  di  riferimento   

 Sapere :Strumenti  culturali ,  

 Saper  fare : Identità  e Autonomia,  

 Saper  stare  con gli  altri : Convivenza civile ,  
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 Saper  essere: Orientamento   

e fornisce  alla scuola le indicazioni  indispensabili  per  lõelaborazione 

di  un Piano dellõOfferta Formativa  il  più possibile  rispondente  ai 

bisogni dellõutenza.  

PECUP 

COMPETENZE ESSENZIALI  PER LA SCUOLA PRIMARIA  

  

 CONOSCENZA  DI  SÉ  

· Conosce e distingue  le proprie  emozioni, le sa motivare  e 

controllare   

· Ha una visione realistica  di  sé e affronta  in modo adeguato ogni 

situazione  tenendo  conto  delle  proprie  possibilità  e dei  propri  limiti  

· Accetta  di mettersi  alla prova e si impegna/si sforza  per  riuscire ; 

 conosce e sa sfruttare  le proprie  attitudini  per  il  perseguimento  di  

uno scopo. 

  

 RELAZIONE  CON  GLI  ALTRI  

· Valuta  con accuratezza  le abilità  e le caratteristiche  degli  altri  

fondandosi  sullõevidenza piuttosto  che sui pregiudizi  e stereotipi , 

nella relazione  con gli  altri   

· Si confronta  accettando  idee, culture , personalità  diverse ; 

condivide  ciò che sa e ciò che sa fare  per  realizzare  uno scopo 

comune 

· Sa trovare  soluzioni costruttive  al conflitto  

· Aiuta  e chiede  aiuto  (atteggiamento  empatico  e rispettoso ) 
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AUTONOMIA   PERSONALE PERSONALE  

. Cura il  proprio  materiale  e lo utilizza  funzionalmente   

· Sa muoversi nello spazio noto  in modo finalizzato  

· Tollera  la separazione da persone significative  

· Ricerca  una motivazione  interna  al lavoro 

· Adatta  il  proprio  comportamento  in base alle caratteristiche  del 

contesto  

 

AUTONOMIA  COGNITIVA   

· Comprende ed esegue consegne complesse rispettando  precise  

scadenze temporali   

· Si organizza  in base ai compiti  

· Procede nel lavoro  con impegno ed attenzione  continua  

monitorando  costantemente   

· Sa pianificare  un lavoro 

· Sa scegliere  fra  varie  modalità  organizzative  

· Individua  nuove strategie  di soluzione di  problemi  

  RESPONSABILITÀ  

· Assume responsabilmente  un impegno e lo porta  a termine   

· Riconosce i propri  errori  e si attiva  per  migliorare  

· Predice  e valuta  le conseguenze del proprio  agire  

· Pospone un bisogno che non può essere  immediatamente  raggiunto  
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CONVIVENZA CIVILE  

.Conosce e riflette su alcuni diritti e doveri del cittadino ed eserci-

ta alcune modalità di rappresentazione e di delega  

· Conosce le regole nei vari contesti vissuti: ambiente scolastico ri-

creativo,sportivo (palestra, campo sportivo, parco -giochi), culturale 

(biblioteca, museo, cinema,teatro)  

· Adotta norme di comportamento adeguate alla sicurezza nei vari 

ambienti (a casa, a scuola,nei luoghi ricreativi, sulla strada)  

ā Assume comportamenti corretti per il rispetto dellõambiente 

(uscite, visite guidate, ricerche sul territorio)  

· Adotta norme di comportamento adeguate alla propria salute  

P A G I N A  2 7 
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PROGRAMMAZIONE  EDUCATIVA  

SCUOLA DELLõINFANZIA 

Premessa 

La Scuola dellõInfanzia è un ambiente  educativo  di  esperienze  

concrete  e di apprendimenti  riflessivi  che integra , in un processo di 

sviluppo unitario ,le differenti  forme  del fare  ,del sentire ,del pensare 

dellõagire razionale , dellõesprimere , del comunicare nel rispetto   e 

nella valorizzazione  dei  ritmi  evolutivi  , delle  capacità  , delle  

differenze  e delle  identità  di  ciascuno . 

La Scuola dellõInfanzia  richiede  attenzione  e disponibilità  da parte  

dellõadulto, stabilità  e positività  di  relazioni  umane ,flessibilità  e 

adattabilità  alle situazioni  ,clima caratterizzato  da simpatia  e 

curiosità  ,affettività  costruttiva , gioiosità  ludica,volontà  di  

partecipazione  e di  comunicazione significative ,intraprendenza  

progettuale  ed operativa . 

Esclude impostazioni  scolasticistiche  che tendono  a precocizzare  gli  

apprendimenti  formali  e , attraverso  le apposite  mediazioni 

didattiche , riconosce  come connotati  essenziali  del proprio  servizio  

educativo : 

- la relazione  personale significativa  tra  pari  e con gli  adulti  , nei più 

varicontesti  di  esperienza ,come condizione per  pensare,fare  e agire ; 
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· Assume la responsabilità  di  una scelta  indipendentemente  dal 

gruppo 

· È corresponsabile  dellõapporto recato  allõinterno di  una coppia o di  

un gruppo. 

-la valorizzazione  del gioco in tutte  le sue forme  ed espressioni  (e 

in particolare  ,del gioco della  finzione  , di  immaginazione e di  

identificazione  per  lo sviluppo della  capacità  di elaborazione  e di  

trasformazione  simbolica  delle  esperienze ): la strutturazione  

ludiforme   dellõattivit¨ didattica  assicura ai bambini esperienze  di  

apprendimento  in tutte  le  dimensioni della  loro  personalità ; 

-il  rilievo  al fare  produttivo  ed alle esperienze  dirette  di contatto  

con la natura  ,le cose ,i materiali ,lõambiente sociale e la cultura  per  

orientare  e guidare  la naturale  curiosità  in percorsi  via via più 

ordinati  ed organizzati  di  esplorazione  e ricerca . 

Allõinterno dello  scenario  delineato , la Scuola dellõInfanzia si 

propone come luogo di  incontro , di partecipazione  e di cooperazione 

delle  famiglie  , come spazio di  impegno educativo  per  la comunità e 

come risorsa  professionale  specifica  per  assicurare  a coloro  che la 

frequentano  la massima promozione possibile  di  tutte  le capacità  

personali  , promozione che si configura  come diritto  soggettivo  di  

ogni bambino.      

FINALITAõ EDUCATIVE  

La scuola dellõinfanzia concorre  allõeducazione armonica e integrale  

dei  bambini dai 3 a 6 anni . Si  pone la finalità  di  promuovere  lo 

sviluppo dellõidentit¨ dellõautonomia ,delle  competenze  e della  

P A G I N A  2 9 
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cittadinanza  . 

- Sviluppare  lõidentit¨ 

Significa  imparare  a stare  bene e a sentirsi  sicuri  nellõaffrontare 

nuove esperienze  e in un ambiente  sociale allargato . Vuol dire  

imparare  a conoscersi  e a sentirsi  riconosciuta  come persona unica 

e irripetibile , ma vuol dire  anche sperimentare  diversi  ruoli  e 

diverse  forme  dõidentit¨: figlio , alunno compagno,maschio o 

femmina  abitante  di  un territorio ,appartenente  a una comunità. 

-Sviluppare  lõautonomia 

Comporta lõacquisizione della  capacità  di  interpretare  e governare  il  

proprio  corpo  ; partecipare  alle attività  nei diversi  contesti ; avere 

fiducia  in sé e fidarsi  degli  altri ; realizzare  le proprie  attività  

senza scoraggiarsi ; provare   piacere  nel fare  da sé e saper 

chiedere  aiuto ; esprimere  con diversi  linguaggi i sentimenti  e le 

emozioni;Esplorare  la realtà  e comprendere  le regole  della  vita  

quotidiana ;partecipare  alle negoziazioni e alle decisioni  motivando  

le proprie  opinioni ,le proprie  scelte  e i propri  comportamenti ; 

assumere atteggiamenti  sempre più responsabili . 

 

- Sviluppare  la competenza 

Significa  imparare  a riflettere  sullõesperienza attraverso  

lõesplorazione , lõosservazione e lõesercizio al confronto  ;descrivere  

la propria  esperienza  e tradurla  in tracce  personali  e condivise , 
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revocando,narrando  e rappresentando  fatti  significativi  ;sviluppare  

lõattitudine a fare  domande, riflettere  , negoziare  i significati . 

- Sviluppare  il  senso della  cittadinanza  

Significa  scoprire  gli altri ,i loro  bisogni e la necessità  di  gestire  i 

contrasti  attraverso  regole  condivise che si definiscono  attraverso  

le relazioni  ,il  dialogo ,lõespressione del proprio  pensiero , 

lõattenzione al punto di  vista  dellõaltro, il  primo  riconoscimento  dei 

diritti  e dei  doveri ;significa  porre  le fondamenta  di  un abito  

democratico  , eticamente  orientato  , aperto  e rispettoso  del 

rapporto  uomo-natura . 

CAMPI  DI  ESPERIENZA  

Il  sé e lõaltro 

- Il  corpo in movimento 

- Linguaggi, creatività  ,espressioni  

- I  discorsi  e le parole  

- La conoscenza del mondo 

Gli insegnanti  accolgono , valorizzano  ed estendono le curiosità  , le 

esplorazioni  ,le proposte  dei  bambini  e creano occasioni e progetti  

di  apprendimento  per  favorire  lõorganizzazione di  ciò che i bambini 

vanno scoprendo. 

Lõesperienza diretta  ,il  gioco , il  procedere  per  tentativi  ed errori  

permette  al bambino, opportunamente  guidato ,di  approfondire  e 
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sistematizzare  gli  apprendimenti  e di  avviare processi  di  

simbolizzazione  e formalizzazione . Pur nellõapproccio globale che 

caratterizza  la Scuola dellõInfanzia,gli  insegnanti  individuano , 

dietro  i vari  campi di esperienza  il  delinearsi  dei  saperi  disciplinari  

e dei  loro  alfabeti . In  particolare ,nella scuola dellõinfanzia, i 

traguardi  per  lo sviluppo della  competenza suggeriscono allõ 

insegnante orientamenti  attenzioni  e responsabilità  nel creare  

occasioni e possibilità  di  esperienze  volte  a favorire  lo sviluppo 

della  competenza ,che a questa età  va inteso  in modo globale e 

unitario .  

Le insegnanti  , concordate  le linee generali  del percorso  educativo  e 

consapevoli delle  peculiarità  dei  plessi di  appartenenza  , attuano  

attività  didattiche  mirate  al fine  di  garantire  un intervento  sempre 

più personalizzato  al singolo e al gruppo in cui è inserito . 

DIVERSITAõ E INTEGRAZIONE  

Il  diritto  alla diversità  richiede  la valorizzazione  della  cultura (la 

storia  ,la memoria, i linguaggi e i valori ) di  cui ogni bambino è 

portatore  ,favorendo  processi  di  integrazione  basati  sulla 

conoscenza e il  rispetto  dellõaltro. 

Gli obiettivi  che la scuola dellõinfanzia si propone sono dunque quelli 

di : 

Favorire  lõincontro e la conoscenza fra  i bambini ,attraverso  

la progettazione  di  situazioni  e attività  si socializzazione ; 

Promuovere il  processo di  decentramento  attraverso  la 
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sollecitazione  e lõaffinamento della  capacità  di cogliere  le 

differenze  ed eguaglianze , di vedere  le cose da differenti  

punti  di  vista  , di  partecipazione  empatica ; 

Stimolare  il  bambino a comprendere  la necessità  di  darsi  e di  

riferirsi  a norme di  comportamento  e di  relazione  

indispensabili  per  una valida convivenza. 

Il  diritto  allõuguaglianza di opportunità  richiede  alla scuola 

dellõinfanzia di : 

Riequilibrare  gli  svantaggi culturali  cercando  di  ovviare  ai 

ritardi  linguistici  ,logici , espressivi ; 

Integrare  i bambini con difficoltà  e svantaggi dovuti  a 

condizionamenti  di  natura  socio culturale ; 

Offrire  una opportunità  educativa  rilevante  ai bambini 

diversamente  abili  , attuando  una integrazione  intesa  come 

ambito  di  insegnamento e di  apprendimento  comune; 

Individuare  le strategie  atte  a favorire  una positiva  

integrazione  dei  bambini stranieri . 

 

La presenza a scuola di  bambini diversamente  abili  ,con svantaggio 

culturale  e di  culture  diverse  è fonte  di  arricchimento  sul piano 

relazionale  e occasione di maturazione  per  tutti . Eõ opportunità  per  

considerare  e vivere  la diversità  come una dimensione esistenziale  e 

non come una caratteristica   emergente . 
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METODOLOGIA  

Lõattivit¨ educativa  verrà  articolata  in Progetti  e Unità  di  

Apprendimento  strutturate  come segue: 

Titolo  dellõUnit¨ di  Apprendimento  

Obiettivo  Generale 

Ambito  

Obiettivo  Specifico  di  Apprendimento  

Obiettivi  Formativi  

Tempi 

Metodi  

Modalità  organizzative  

Strumenti  di  verifica  

Modalità  di  verifica  e valutazione 

VALUTAZIONE  

Vista  la complessità  dei  processi  educativi  , non più considerati  

come uno sviluppo lineare  di  abilità  sempre più complesse  ma ,come 

una rete  nella quale ogni conoscenza si interseca  alle altre  in una 

visione evolutiva , riteniamo  opportuno  non avvalerci  di  strumenti  di  

verifica  rigidi  e schematici  ,ma di osservazioni  sistematiche . 

Tutte  le osservazioni   e le valutazioni  del percorso  individuale  di  

ciascun bambino verranno  conservate  nel fascicolo  personale. 
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PROGRAMMAZIONE  EDUCATIVA   

SCUOLA PRIMARIA  

PREMESSA 

La scuola è un sistema  di  culturaó ed è un sistema  complesso. Da un 

lato  lõautonomia di ognuno è fondamentale , dallõaltro può essere un 

rischio  se, appunto in nome dellõautonomia, non è presente  una 

direzione  di  lavoro, si naviga a vista  e non cõ¯ la chiarezza  di dove si 

sta  esattamente  andando.  

Eõ perciò  necessario rispettare  la libertà  di  ognuno e nello stesso  

tempo   contrastare  la casualità , lõimprovvisazione, lõabitudine di 

essere  attivi  (appunto, portando  avanti  delle  attivit¨ó) senza 

interrogarci  e senza sapere se queste  attività  servano davvero o se 

fosse  utile  predisporne  altre . Non è bene tirare  la didattica  per  la 

giacca, chiamarla  in causa a sproposito . La didattica  non è 

unõimprovvisazione e non dobbiamo permetterci  di  inventare  le cose 

di  volta  in volta  senza collegarle  con quello che cõera prima  e ciò che 

ci sarà dopo.  

Cõ¯ chi afferma , e a nostro  avviso a ragione, che la didattica  sia una 

scienza. Nel  senso che il  metodo  contaó. Dipende molto  da come 
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viene messa in campo una certa  esperienza  per  divenire  pregnante  

per  gli  alunni o, allõopposto, per  risultare  insignificante . Ed anche i 

contenutió contano. Ci sono cose importanti  ed altre  che non lo 

sono affatto .  

La programmazione educativa  e didattica  è una parte  del Piano 

dellõOfferta Formativa . Ne costituisce  anche il  punto centrale .  

Rientra  nei compiti  del collegio degli  insegnanti  provvedere  alla 

stesura  della  programmazione dellõazione educativa  definendo  le 

linee di  fondo  dellõintervento educativo  complessivo della  scuola e 

organizzando  progetti  di  intervento  che tengano conto  delle  finalità  

educative , delle  dimensioni di  sviluppo e dei  sistemi  simbolico-

culturali  di  riferimento .  

La programmazione educativa  si configura  come la carta  

pedagogicaõ della  scuola ed esplicita  le scelte  pedagogico-didattiche  

ed organizzative  di  base e costituisce  il  quadro di riferimento  per  

lõelaborazione di  un piano di  intervento  a lungo e medio termine  in 

sintonia  con le linee programmatiche  nazionali ed europee calibrate  

sul contesto  scolastico  di appartenenza . Il  progetto  educativo  della  

scuola deve pertanto  strutturarsi  tenendo  conto  delle  

caratteristiche  degli  alunni, delle  loro  famiglie  e del contesto  socio-

culturale  di  provenienza, definendo  le competenze  che si intendono  

perseguire  e le mete  educative  che si vogliono raggiungere , 

individuando  i criteri  metodologici  di  intervento  ed adottando  

modelli  organizzativi  coerenti  con le intenzionalità  pedagogiche 

esplicite  e con le risorse  di  cui dispone la scuola.  
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CRITERI  GENERALI  

La programmazione educativa , assicurando il  rispetto  della 

normativa  vigente  e della  libertà  di  insegnamento dei  docenti , dovrà 

promuovere  attività  ed esperienze  articolate  su due piani 

strettamente  interconnessi : 

curricolo  esplicito , individuabile  in tutte  le attività  progettate  e 

formalizzate  dai docenti  nei documenti  agli atti  della  scuola; 

curricolo  implicito , comprendente  lõorganizzazione di tutte  le 

iniziative  ed attività  che qualificano  il  modo di  fare  scuolaó ed 

arricchiscono  lõambiente fisico , sociale e culturale  in cui la scuola 

stessa  opera. 

Lo scopo ultimo  della  intenzionalità  educativa  è quello di  consentire  

alle nuove generazioni  di possedere gli  strumenti  per  fare , per  

pensare  e per  immaginare  e, dunque, per  diventare  protagonisti  

attivi  e consapevoli del proprio  tempo  e per  far  sì che ognuno possa 

svolgere , secondo le proprie  possibilità  e la propria  scelta , 

unõattivit¨ o una funzione  che concorra  al progresso  materiale  e 

spirituale  della  societ¨ó (art . 4 della  Costituzione ).  

Tutto  questo si traduce  non solo nel promuovere lõeducazione 

integrale  degli  alunni, ma anche nello stimolarli  allõautoregolazione 

degli  apprendimenti , ad unõ adeguata percezione  di  autoefficacia , 

allõautorinforzo delle  capacità  cognitivo -prestazionali , affettivo -

motivazionali  e relazionali , mediante  un autentico  esercizio  
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dellõautonomia personale, della creatività  e della  responsabilità  

intellettuale , morale e civile .        

Per organizzare  ed articolare  la programmazione educativa  annuale 

in coerenza  con quanto finora  esplicitato , la nostra  Scuola si 

prefigge  di  realizzare  un ambiente  positivo  ed innovativo  per  i suoi 

utenti ,  ottimizzando  le risorse  e realizzando  un percorso  formativo  

che ponga la persona-alunno al centro  di  ogni scelta  culturale , 

didattica  e metodologica .   

Le nostre  proposte  formative  intendono  garantire  a tutti  gli  alunni 

di  raggiungere  le mete  del: 

SAPERE: alfabetizzazione  culturale , padronanza di 

molteplici  linguaggi, 

acquisizione dei  concetti  chiave delle  diverse  discipline ; 

SAPER FARE: sviluppo di  capacità  manuali ed operative , 

sviluppo 

della  creatività , approccio  euristico  alle esperienze , 

acquisizione di  un metodo  di  studio   autonomo ed 

efficace ; 

SAPER STARE CON GLI  ALTRI :educazione alla 

cittadinanza , 

educazione  allõinterculturalit¨, 
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rispetto  delle  diversità , 

educazione ambientale ; 

SAPER ESSERE:  valorizzazione  della  persona umana e 

civile , 

 libertà  nel  rispetto  di  legalità , giustizia , pace e solidarietà . 

In  conformità  con quanto raccomandato  dalle  nuove Indicazioni  per  

il  curricolo  e nella prospettiva  di  promuovere  un Nuovo umanesimo  

i docenti  ritengono  prioritari , per  la nostra  scuola primaria , i 

seguenti  obiettivi : 

promuovere  negli alunni il  processo di  scoperta  e di 

costruzione  della  propria  identità ; 

garantire  pari  opportunità  a tutti  gli  alunni, rimuovendo 

tutti  gli  ostacoli  che ne compromettono  lo sviluppo e 

lõaffermazione umana, sociale, culturale  e civile ; 

accompagnare gli  alunni nellõelaborare il  senso della 

propria  esperienza , per  prendere  consapevolezza delle  

sue potenzialità  e risorse , per  progettare  percorsi  

esperenziali  e verificarne  gli esiti ; 

promuovere il  senso di  responsabilità  che si traduce  nel 

far  bene e portare  a termine  il  proprio  lavoro , nellõaver 

cura  di  sé, degli  oggetti , degli  ambienti  di  vita , sia naturali  

sia sociali ; 
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promuovere  lõalfabetizzazione di  base attraverso  

lõacquisizione degli  alfabeti  delle  discipline , ponendo così 

le premesse per  lo sviluppo del pensiero   creativo , 

riflessivo  e critico ; 

favorire  lo sviluppo di unõadesione consapevole a valori  

condivisi  e di  atteggiamenti  cooperativi  e collaborativi , 

basilari  per  praticare  la convivenza civile ; 

insegnare a ricomporre  i grandi  oggetti  della  conoscenza 

in una prospettiva  articolata  e volta  a superare  la 

frammentazione  delle  discipline  e ad integrarle  in nuovi 

quadri  dõinsieme; 

promuovere i saperi  del nuovo umanesimo, e cioè le 

capacità  di: cogliere  gli  aspetti  essenziali  dei  problemi ; 

comprendere  le implicazioni , per  la condizione umana, 

degli  sviluppi  tecnologico -scientifici ; valutare   

potenzialità  e limiti  delle  conoscenze; vivere  ed agire  in un 

mondo in continuo  cambiamento; 

diffondere  la consapevolezza che i grandi  problemi  della  

condizione umana (degrado  ambientale , caos climatico , 

crisi  energetica , distribuzione  ineguale delle  risorseé) 

possono essere  affrontati  e risolti  solo attraverso  

unõautentica e solidale  collaborazione  tra  i popoli che 

convivono sul Pianeta. 

Al  termine  della  Scuola Primaria  i nostri  alunni dovranno 
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raggiungere  precisi   

traguardi  per  lo sviluppo delle  competenze  relative  alle diverse  

aree  disciplinari , 

come previsto  dalle  nuove Indicazioni  per  il  curricolo . 

AREA LINGUISTICO -ESPRESSIVA 

(italiano -arte  e immagine-lingue comunitarie -musica-corpo /

movimento/sport ) 

Lõapprendimento delle  lingue e dei  linguaggi non verbali  si realizza  

con il  concorso di  più discipline  che, pur  mantenendo un ambito  di 

apprendimento  proprio , rispondono tutte  allõesigenza comunicativa 

dellõuomo e concorrono  sinergicamente  alla formazione  di facoltà  

uniche e peculiari  del pensiero  umanoó. 

ITALIANO  

Lõacquisizione di  competenze linguistiche  ampie e sicure  è 

condizione indispensabile  per  la crescita  della  persona e per  

lõesercizio pieno della  cittadinanza , per  lõaccesso critico  a tutti  gli 

ambiti  culturali  e per  il  raggiungimento  del successo scolasticoéó 

                        

Traguardi  per  lo sviluppo delle  competenze  

Lõalunno/a:  

ascolta , comprende e comunica messaggi diversi  legati  

allõesperienza personale e ai rapporti  interpersonali  
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adottando  opportune  strategie  di  attenzione  e 

comprensione per  arricchire  le sue conoscenze; 

interagisce  in modo efficace , chiede  e dà informazioni , 

usa registri  adeguati  alle situazioni  e ai destinatari ; 

legge e comprende le forme  testuali , gli  scopi 

comunicativi  e gli  usi funzionali  dei  principali  tipi  di  testo  

anche multimediali ; 

utilizza  ed elabora  tecniche  e strategie  di comprensione 

della  lettura  per  scopi diversi  e sceglie autonomamente 

testi  di  vario  genere congeniali ai propri  interessi ; 

scrive  tipi  di  testi  diversi  sulla base di  modelli  

sperimentati , controlla  il  processo di  scrittura  

dallõideazione alla revisione ;  elabora  in modo creativo  

testi  di  vario  tipo ; 

riflette  sugli elementi  fondamentali  della  comunicazione, 

amplia il  proprio  lessico e lo utilizza  in modo appropriato , 

applica le conoscenze sulla lingua e sa servirsi  di 

strumenti  di  consultazione ; 

conosce lõevoluzione della  lingua nel tempo e nello spazio 

geografico , sociale e comunicativo , usa le conoscenze 

metalinguistiche , fa  confronti  tra  la lingua italiana  e le 

altre  lingue, compreso il  dialetto .  

ARTE E IMMAGINE  
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Lo studio  della  disciplinaéha la finalità  di  sviluppare  e di  potenziare  

nellõalunno la capacità  di  leggere  e comprendere  le immaginié, di 

esprimersi  e comunicare in modo personale e creativo , di  acquisire  

sensibilità  e consapevolezza nei confronti  del patrimonio  artistico . 

Traguardi  per  lo sviluppo delle  competenze  

Lõalunno/a: 

utilizza  gli  elementi  grammaticali  di  base del linguaggio 

visuale per  osservare , descrivere  e leggere  immagini statiche  

e messaggi in movimento; 

produce  in modo creativo  e personale messaggi visivi  con lõuso 

di  linguaggi, tecniche  e materiali  diversi ; 

conosce, legge e descrive  alcune opere  dõarte; 

mette  in atto  pratiche  di  rispetto  e salvaguardia dei beni 

artistico -culturali  presenti  nel proprio  territorio . 

MUSICA  

La musica offre  uno spazio simbolico  ed universale  propizio  

allõattivazione di  processi  di  cooperazione e socializzazione , 

allõacquisizione di  strumenti  di  conoscenza ed autodeterminazione , 

alla valorizzazione  della  creativit¨é, allo sviluppo del senso di 

appartenenza  a una comunità, nonché allõinterazione fra  culture  

diverseó. 

Traguardi  per  lo sviluppo delle  competenze  
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Lõalunno/a: 

ascolta , analizza e rappresenta  fenomeni  sonori  e linguaggi 

musicali; 

gestisce  le potenzialità  espressive  della  voce, degli  oggetti  

sonori  e degli  strumenti  musicali per  eseguire  semplici  brani  

vocali e strumentali . 

INGLESE  

Con la padronanza di  più lingue, lõalunno riconosce  che esistono  

differenti  sistemi  linguisticiéacquisisce una competenza plurilingue  

e pluriculturaleée diviene  capace di  esercitare  la cittadinanza  

attiva  oltre  i confini  del territorio  nazionaleó. 

Traguardi  per  lo sviluppo delle  competenze  

Lõalunno/a: 

ascolta  e comprende parole , istruzioni , indicazioni , domande, 

semplici  frasi  e brevi  testi  riferiti  a situazioni  concrete ; 

interagisce  oralmente  utilizzando  espressioni  e frasi  di uso 

quotidiano ;  

utilizza  un lessico gradualmente  più ampio relativo  a nuclei 

tematici  familiari ; 

scrive  parole , espressioni  e semplici  frasi  dopo averne 

consolidato  la comprensione e la produzione  orale ; 
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conosce aspetti  della  cultura  dei paesi anglosassoni ed 

anglofoni , operando talora  significativi  confronti  con la 

propria . 

 

CORPO-MOVIMENTO -SPORT 

Corpo-movimento-sport  contribuiscono  alla formazione  della 

personalità  dellõalunno attraverso  la conoscenza e la consapevolezza 

della  propria  identità  corporea , nonché della  necessità  di  prendersi  

cura  della  propria  persona e del proprio  benessere Lõeducazione 

motoria  sarà lõoccasione per  promuovere esperienze  cognitive , 

sociali , culturali  e affettiveó. 

Traguardi  per  lo sviluppo delle  competenze  

Lõalunno/a: 

acquisisce consapevolezza del proprio  corpo , controllando  e 

gestendo  le condizioni  di  equilibrio  statico -dinamico; 

padroneggia e riutilizza  efficacemente  molteplici  schemi 

motori , rispettando  indicazioni  e regole , cooperando e 

interagendo  positivamente  con gli  altri . 

 

AREA MATEMATICO -SCIENTIFICO -TECNOLOGICA  

(matematica -  scienze naturali  e sperimentali -tecnologia -

informatica ) 
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Questõarea comprende la matematica , le scienze dellõuomo e della  

natura  e la tecnologia , sia tradizionale  sia informatica . Le 

conoscenze matematiche , scientifiche  e tecnologiche  

contribuiscono  alla formazione  culturaleésviluppano le capacità  di 

mettere  in stretto  rapporto  il  pensare ed il  fare , offrendo  

strumenti  adatti  a percepire , interpretare  e collegare  tra  loro  

fenomeni  naturali , concetti  e artefatti   

MATEMATICA  

la matematica  ha uno specifico  ruolo  nello sviluppo della  capacità  

generale di  operare  e comunicare significati  con linguaggi 

formalizzati  e di utilizzare  tali  linguaggi per  rappresentare  e 

costruire  modelli  di  relazioni  fra  oggetti  ed eventió. 

Traguardi  per  lo sviluppo delle  competenze  

Lõalunno/a: 

comprende il  significato  dei  numeri (interi  e/o decimali ),  i 

modi di  rappresentarli  e le procedure  per  utilizzarli  

nellõanalisi e nellõinterpretazione della  realtà ; 

acquisisce progressiva  sicurezza  nel calcolo mentale  e scritto  

e sa ricorrere  alla calcolatrice  quando necessario; 

individua , rappresenta  e risolve  problemi  utilizzando  

strategie  differenti  e riconoscendo  che in certi  casi possono 

esistere  più soluzioni; 

descrive  e classifica  figure  in base a caratteristiche  
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geometriche  e utilizza  i più comuni strumenti  di  misura; 

classifica   e  mette  in relazione  oggetti , figure , numeri; 

utilizza  rappresentazioni  di  dati  adeguate e sa trasferire  

tale  capacità  in situazioni  significative  per  ricavare  

informazioni ; 

impara a riconoscere  situazioni  dõincertezza, ne discute  con i 

compagni e, nei casi più semplici , ne dà una prima 

quantificazione . 

SCIENZE  NATURALI  E SPERIMENTALI  

 

I  processi  di  apprendimentoéprocederanno attraverso  percorsi , 

progressivi  e ricorrenti , fatti  di  esperienze , riflessioni  e 

formalizzazioniéil coinvolgimento  diretto  con i fenomeni  rafforza  e 

sviluppa la comprensione e la motivazione , attiva  il  lavoro operativo  

che deve essere  prima  progettato  e poi valutato ; aiuta  a individuare  

problemi  e a prospettare  soluzioni; sollecita  il  desiderio  di 

continuare  ad apprendere ; stimola  e sostiene  la riflessione  

metacognitivaó. 

 

Traguardi  per  lo sviluppo delle  competenze  

Lõalunno/a: 

sa osservare  e porre  domande, formula  ipotesi  e previsioni , 




